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Accordo del 25 novembre 2010

Il presente contratto è inviato ai Revisori dei Conti per l’acquisizione del prescritto parere

Contratto Integrativo di Istituto 2010-2011

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’istituzione

scolastica, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2. Il presente contratto, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico

2010-2011

3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto formalmente dalle parti che lo hanno

sottoscritto nell’arco di tempo che va dal 1 luglio al 25 novembre, si intende tacitamente

rinnovato per il successivo anno scolastico.

4. Il presente contratto può esser modificato in qualunque momento a seguito di

adeguamento a norme imperative o per accordo tra le parti.

Articolo 2

Interpretazione autentica

1. In caso di controversia sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano

entro i dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire

consensualmente l’interpretazione della clausola controversa.

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra

richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che

rendono necessaria l'interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta

giorni.

3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin

dall'inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO II - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Articolo 3 - Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali d’istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio.

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle parti negoziali.

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti:

a. Contrattazione integrativa

b. Informazione preventiva

c. Informazione successiva

d. Interpretazione autentica, come da art. 2.

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di

esperti di loro fiducia, anche esterni all’istituzione scolastica, senza oneri per la scuola.

Art. 4 – Rapporti tra RSU e Dirigente

1. Secondo quanto previsto dall’art.7 del CCNL 06.09, le delegazioni sono così composte:

per la parte pubblica: dal Dirigente Scolastico

per le organizzazioni sindacali : dalla RSU e dai rappresentanti territoriali delle

organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL/2007

Il Dirigente Scolastico può avvalersi dell’assistenza del Direttore dei Servizi Generali

ed Amministrativi e di personale interno alla scuola esperto sulle materie in

contrattazione. In ogni fase degli incontri le RSU possono avvalersi dell’assistenza

delle rispettive OO.SS. territoriali di categoria. AI termine degli incontri è redatto un

verbale, a cura della RSU, sottoscritto dalle Parti.

2. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU

designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il
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Il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.
3. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le

modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

4. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione

invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque

giorni di anticipo La parte sindacale ha facoltà di avanzare richiesta di incontro con il

Dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entro cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine.

5. Ogni richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare l’oggetto

della stessa.

6. Tutte le comunicazioni ufficiali tra le parti, nella materia di cui al presente Accordo

avvengono tramite fax, lettera scritta, fonogramma, telegramma e posta elettronica.

Art. 4 – Oggetto della contrattazione integrativa

1. Sono oggetto di contrattazione integrativa d’istituto le materie previste dall’articolo 6,

comma 2, lettere c, d, e, f (criteri di articolazione dell’orario di lavoro); dall’articolo 9, comma 4; dall’articolo 33, comma 2; dall’articolo, 34 comma 1; dall’articolo 51, comma 4;

dall’articolo 88, commi 1 e 2, del CCNL 2006/09.
2. Non sono comunque oggetto di contrattazione integrativa le materie escluse per norma

imperativa, tra cui, in particolare, le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le

misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, e comunque tutte quelle ascrivibili

all’esercizio dei poteri dirigenziali. Le clausole eventualmente in contrasto con norme

imperative sono nulle, non applicabili e sono sostituite di diritto ai sensi degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile.

3. La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore in quanto compatibili con le disposizioni di legge; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. Le previsioni contrattuali discordanti non sono valide e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

Art. 5 – Informazione preventiva
1. Sono oggetto di informazione preventiva:

a. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte

non contrattuale;

c. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;

d. criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

e. utilizzazione dei servizi sociali;

f. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da

specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g. tutte le materie oggetto di contrattazione;

2. Sono inoltre oggetto di informazione le materie già previste dal CCNL comparto scuola del 29.11.2007 e successivamente escluse per effetto delle disposizioni imperative introdotte dal d.lgs. 150/2009, e cioè:

a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta

formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in

relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale

medesimo;

b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle

sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio

derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità

didattica. Rientri pomeridiani;

c. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del

personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del

personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo

di istituto.
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3. Il Dirigente fornisce l'informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi

incontri, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione, ovvero consegna le

informazioni per iscritto (lettere, note, decreti, delibere, disposizioni di servizio, etc…).
Art. 6 – Informazione successiva
1. Sono materie di informazione successiva:

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b. verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo

delle risorse.

2. L’informazione viene fornita in appositi incontri

3. Il Dirigente fornisce l'informazione successiva alla parte sindacale nel corso di appositi

incontri, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione, ovvero consegna le

informazioni per iscritto (lettere, note, decreti, delibere, disposizioni di servizio, etc…).

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art. 7 – Attività sindacale

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di un proprio Albo

sindacale, situato nel plesso di via Garibaldi, 2, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo deve riguardare materia contrattuale o del lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assume così la responsabilità legale.

2. La RSU e i terminali associativi delle OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a

richiesta, per la propria attività sindacale i locali della scuola, concordando con il Dirigente

le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale.

3. I componenti della RSU possono, in caso di necessità, usufruire dei seguenti servizi della scuola per motivi di interesse sindacale: telefono, fax, fotocopiatrici, posta elettronica, reti telematiche, previo accordo con il Dirigente

4. Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le

notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.

5. La R.S.U. ha diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di

informazione preventiva e successiva di cui al CCNL Scuola 06-09.

6. Le Organizzazioni Sindacali, per il tramite del rappresentanti nominati dalle rispettive

Segreterie Provinciali e/o Regionali, su espressa delega scritta degli interessati da acquisire agli atti, hanno diritto di accesso a tutta la documentazione del procedimento che li riguarda.

7. II rilascio di copia degli atti personali avviene, di norma entro 3 giorni dalla richiesta con gli oneri previsti dalla vigente normativa.
Art. 8 – Permessi retribuiti e non retribuiti

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del

monte ore spettante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, che lo

comunica alla RSU medesima.

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva

comunicazione al Dirigente con almeno tre giorni di anticipo.

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente .

4. Il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza (R.L.S.), oltre alla ai permessi previsti per e rappresentanze sindacali, può fruire di permessi retribuiti pari a 40 ore annue

Art. 9 – Assemblea in orario di lavoro

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 8 del vigente CCNL di comparto.

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS.

rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo.

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola.

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno tre giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e

l’obbligo di coprire il normale orario di servizio.
5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista

nella classe o nel settore di competenza

6. La dichiarazione preventiva individuale di partecipazione, espressa con firma per adesione, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale annuale.

7. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il

personale ATA, è in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento

del centralino telefonico in ognuna delle sedi e il presidio sulla sicurezza, per cui n. 1 unità

di personale ausiliario e n. 1 unità di personale amministrativo saranno addette ai servizi

essenziali. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene

effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della

disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo

l’ordine alfabetico.

Articolo 10 - Norme in caso di sciopero

1 Le comunicazioni di sciopero che perverranno alla Direzione in ritardo (quando cioè non

vi siano ALMENO 5 GG. di tempo per organizzare il servizio, preavvisare le famiglie e

predisporre i servizi minimi essenziali) verranno messe all'albo sindacale.

2 Nel caso di sciopero, il Dirigente Scolastico pubblica la circolare di informazione nella

quale invita i lavoratori a segnalare l’eventuale intenzione di adesione. Si precisa che la

comunicazione di adesione allo sciopero da parte del singolo lavoratore non è

obbligatoria Il lavoratore che dichiara l’adesione è considerato a tutti gli effetti in sciopero.

3 L'organizzazione del servizio in caso di sciopero è competenza del Dirigente Scolastico

o di un docente da lui delegato. Il personale docente di scuola dell’Infanzia e primaria,

in considerazione dell’età degli studenti, collaborerà con adeguata informazione alle

famiglie comunicando sul diario la propria adesione.

4 In caso di necessità potrà essere modificato il turno di servizio del personale che non

aderisce allo sciopero, qualora ciò sia funzionale all'organizzazione.

Articolo 11 - Contingenti minimi di Personale A.T.A. in caso di sciopero
1. In caso di sciopero, al fine di contemperare l'esercizio del diritto di sciopero con la

garanzia del diritto all'istruzione degli alunni, vengono garantiti i servizi minimi

essenziali previsti dalla L 146/90 così come modificata e integrata dalla L. 83/2000 Le

parti convengono di comune accordo che i contingenti minimi di personale per garantire

le prestazioni indispensabili sono così determinati:

· COLLABORATORI SCOLASTICI

· n.1 unità di personale per turno (vigilanza e portineria)

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

· n. 1 unità di personale, per garantire interventi per la sicurezza sul luogo di

lavoro.
2. I lavoratori saranno inseriti nei contingenti minimi effettuando la scelta tra chi si sia

dichiarato disponibile o in alternativa per sorteggio e a rotazione

3. I dipendenti individuati ufficialmente per l’espletamento dei servizi minimi di cui al

precedente comma 2, vanno computati fra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma

devono essere esclusi dalle trattenute stipendiali.

Art. 12 – Referendum
1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra
tutti i dipendenti della istituzione scolastica.
2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare

svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

TITOLO III – ORARIO DI LAVORO
CAPO I – CRITERI SULL’ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

PERSONALE DOCENTE

Articolo 13 – Piano delle attività

1. Il piano delle attività è predisposto dal Dirigente e approvato dal Collegio dei

docenti , nel quadro della programmazione didattico-educativa e, con la stessa

procedura, può essere modificato nel corso dell’anno per far fronte a nuove

esigenze.

2. Il piano, formulato nel rispetto delle finalità e degli obiettivi dell’istituto contenuti nel

Piano dell’Offerta Formativa approvato dal Collegio dei Docenti e adottato dal

Consiglio di Istituto, prevede l’organizzazione delle attività funzionali

all’insegnamento e delle attività aggiuntive

3. Di tale piano è data informazione alla RSU

4. Le disposizioni di lavoro al personale DOCENTE, nell’ambito delle funzioni proprie

dei docenti, definite dai CCNL e dai CCNI, vengono impartite dal Dirigente

scolastico

Articolo 14 – Turni e orari di lavoro ordinari

1. L’orario di servizio si realizza su sei  giorni settimanali e si articola come segue:
 dalle 8.00 alle 17.00 (scuola primaria) e fino a 9 ore scuola

dell’infanzia (8.00-17.00), articolato su turni 
2. L’orario di lavoro è, di norma, di 24 ore settimanali, di cui 22 di insegnamento e due di

programmazione di equipe, per i docenti di scuola primaria, di 25 ore per i docenti di scuola dell’infanzia

3. Il turno ordinario, di norma, è di quattro/sei ore giornaliere; l’orario giornaliero massimo

è di 9 ore comprese le prestazioni aggiuntive funzionali all’insegnamento

4. Qualora per esigenze di servizio sia necessario prestare attività lavorativa fuori dalla

sede di servizio il tempo di andata e ritorno per recarsi dalla sede al luogo di

prestazione dell’attività è da considerarsi a tutti gli effetti orario di lavoro

Articolo 15 – Modalità di utilizzo delle ore di recupero

1. Le ore aggiuntive a qualsiasi titolo prestate saranno o recuperate o retribuite, a richiesta

del dipendente, compatibilmente con le risorse disponibili La scelta del recupero o della

retribuzione dovrà essere dichiarata e concordata prima con il DS

2. Il recupero compensativo avviene, di norma, in assenza di attività didattica o durante i

momenti di compresenza o contemporaneità con LS2, o IRC o con l’utilizzo delle

risorse interne Nella scuola dell’Infanzia il recupero potrà avvenire prioritariamente nel

mese di giugno, con forme di organizzazione flessibile dell’orario di lavoro, purchè

compatibile con l’orario di servizio e solo in seguito ad intesa col Dirigente Scolastico

3. Il recupero delle ore di permesso breve avviene di norma entro i due mesi successivi

dalla data di fruizione e, comunque, non oltre l’anno scolastico in corso, su indicazione

· dell’Ufficio di segreteria, con le seguenti modalità:

· Sostituzione docenti assenti

· altre attività funzionali alle esigenze della scuola

Articolo 16 – Ferie e Festività soppresse

1. Per la fruizione delle ferie durante l’attività didattica il personale deve presentare

richiesta almeno una settimana prima e deve essere corredata di proposte di

sostituzioni senza oneri per l’Amm.ne.

2. In presenza di più richieste per la stessa data hanno precedenza coloro che abbiano

usufruito di un minor numero di ferie nel corrente anno scolastico

3. Eventuali ore eccedenti prestate da colleghi per la fruizione delle ferire da parte di altri

docenti non potranno in alcun modo essere retribuite.

Articolo 17 - Permessi orari – permessi retribuiti – malattia
1. I permessi brevi sono autorizzati dal Dirigente. Di norma sono richiesti con almeno due

giorni di anticipo, corredati da proposta di sostituzione

2. I permessi retribuiti devono essere chiesti con anticipo di almeno cinque giorni e

corredati da documentazione; è valida a tutti gli effetti l'autocertificazione tutte le volte

che la legge ammette l'autocertificazione in luogo del relativo certificato. Il permesso

retribuito è autorizzato dal DS

3. Le assenze per malattia devono essere comunicate in segreteria la mattina del primo

giorno di assenza, dalle ore 7.30 alle ore 8.00 se trattasi di malattia improvvisa; devono

essere richieste con anticipo se trattasi di visita specialistica. Le richieste per visita

specialistica devono indicare il luogo e l'ora della visita stessa; tutte le volte in cui è

possibile fare ricorso al cambio di turno per visita specialistica è opportuno non venga

fatta la richiesta dell'intera giornata lavorativa.

4. In ogni caso è fatto obbligo a tutto il personale di attivarsi per garantire il regolare

funzionamento del servizio.
CAPO II – CRITERI SULL’ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE

ATA

Articolo 18 - Turni e orari di lavoro (personale collaboratore scolastico)

1. L'orario di lavoro è di 36 ore settimanali, su sei giorni ed è articolato su un turno fino all’inizio del  servizio mensa e su due turni dopo.
2. Durante il periodo di sospensione dell'attività didattica  di fine e durante  anno scolastico 
(luglio e agosto) turno unico di lavoro con orario 7.30 – 13.30 per cinque giorni settimanali (escluso il sabato) , durante le feste natalizie , carnevale e pasquali i giorni prefestivi e interfestivi non presteranno servizio,  con recupero ore del servizio prestato durante il periodo di svolgimento dell’attività didattica.

3. L’orario di lavoro massimo giornaliero è di 9 ore ivi comprese le prestazioni orarie

aggiuntive.
4. Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le 6 continuative il personale usufruisce a

richiesta di una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche

e dell’eventuale consumazione del pasto.

5. La pausa deve essere comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro giornaliero è

superiore alle 7 ore e 12 minuti.

6. Qualora per la tipologia professionale o per esigenze di servizio sia necessario prestare

l’attività lavorativa al di fuori della sede di servizio il tempo di andata e di ritorno per

recarsi dalla sede al luogo di prestazione dell’attività è da considerarsi a tutti gli effetti

orario di lavoro.

7. Le ore di lavoro prestate in aggiunta all’orario ordinario saranno riconosciute come

straordinario o intensificazione In caso di assenza del personale, l’incarico di

sostituzione viene assegnato dal DSGA, sulla base delle disponibilità individuali o delle

esigenze di servizio, con disposizioni di servizio ad personam.

Articolo 19 - Turni e orari di lavoro (personale amministrativo)

1. . L'orario di lavoro è di 36 ore settimanali, su sei giorni ed è articolato su un turno dalle 07.30 / 13.30  e  8.00 /14.00  .
2. L’orario di lavoro del DSGA potrà articolarsi durante tutto l’arco dello svolgimento delle

attività amministrative della Scuola, in ragione delle esigenze di servizio

3. Durante il periodo di sospensione dell'attività didattica nel periodo estivo (1 luglio-31

agosto) il personale amministrativo effettua turno unico di lavoro con orario 7.30 -

13.30 per cinque giorni settimanali e durante le feste natalizie , carnevale e pasqua i giorni prefestivi e interfestivi non presteranno servizio con recupero ore prestate durante i periodi di svolgimento dell’attività didattica.

4. L’orario di lavoro massimo giornaliero è di 9 ore ivi comprese le prestazioni orarie

aggiuntive.

5. Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le 6 ore continuative il personale

usufruisce a richiesta di una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle

energie psicofisiche e dell’eventuale consumazione del pasto. Tale pausa deve essere

comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro giornaliero è superiore alle 7 ore e

12 minuti.

6. Qualora per la tipologia professionale o per esigenze di servizio sia necessario prestare

l’attività lavorativa al di fuori della sede di servizio il tempo di andata e di ritorno per

recarsi dalla sede al luogo di prestazione dell’attività è da considerarsi a tutti gli effetti

orario di lavoro.

7. Le ore di lavoro prestate in aggiunta all’orario ordinario saranno riconosciute come

straordinario o intensificazione In caso di assenza del personale, l’incarico di sostituzione

viene assegnato dal DSGA, sulla base delle disponibilità individuali o delle esigenze di

servizio, con disposizioni di servizio ad personam.

Articolo 20 - Modalità di utilizzo delle ore di recupero

1. Le ore di lavoro aggiuntive, a qualsiasi titolo prestate, saranno o recuperate o retribuite,

a richiesta del dipendente, compatibilmente con le risorse disponibili La scelta del

recupero o della retribuzione dovrà essere dichiarata e concordata prima con il DSga

2. Il recupero delle ore di permesso breve avviene di norma entro i due mesi successivi

dalla data di fruizione e, comunque, non oltre l’anno scolastico in corso, prioritariamente

nei periodi di svolgimento dell’attività didattica, su disposizione del dsga

3. Il recupero dei prefestivi da parte del personale collaboratore scolastico e

amministrativo avverrà anche attraverso la prestazione oraria aggiuntiva per la

sostituzione di colleghi assenti in misura di 1 ora e 30 minuti al giorno da effettuarsi nei

periodi di svolgimento dell’attivita’ didattica, in anticipo all’orario di lavoro per il

personale che effettua il primo turno di servizio e posticipando l’orario per il personale

che effettua il secondo turno, allo scopo di garantire migliore sevizio di vigilanza e

pulizia delle sedi scolastiche.

4. Le ore di lavoro da recuperare, derivanti dalla riduzione dell’orario del turno estivo

(natalizio, pasquale…), saranno recuperate durante il periodo di svolgimento dell’attività

didattica, su disposizione del dsga
Articolo 21 - Ferie e festività

1. Le richieste di ferie e festività sono autorizzate dal DS sentito il DSGA.

2. Le ferie e le festività, previste dal contratto, saranno fruite di norma nei periodi di

sospensione dell’attività scolastica;

3. Per il periodo estivo le ferie devono essere richieste entro il 30 aprile

4. Nel caso in cui tutto il personale di una qualifica richieda lo stesso periodo e non sia

possibile chiudere il servizio, sarà modificata la richiesta del dipendente disponibile; in

mancanza di personale disponibile sarà adottato il criterio del sorteggio, tenendo in

considerazione eventuali situazioni di vincolo oggettivo (chiusura aziendale) al fine di

consentire almeno 15 giorni di ferie coincidenti con il coniuge o il convivente

5. Le richiesta saranno autorizzate entro il 30 maggio.

6. La richiesta di ferie per i periodi di sospensione dell’attività didattica dovrà essere

presentata un mese prima della chiusura prevista e saranno autorizzate entro una

settimana

7. In caso di motivate esigenze di servizio il piano potrà essere variato (per iscritto), da

parte dell’amministrazione

8. Le ferie dovranno essere usufruite entro l’a.s. cui si riferiscono e comunque entro il 30

aprile dell’anno successivo; solo eccezionalmente potranno essere fruite entro il 30

giugno, stesso regime sarà seguito dalle ore prestate in eccedenza;

9. Durante i giorni di chiusura pre-festiva il personale usufruisce di giornate di riposo per

recupero compensativo o ferie.

Articolo 22 - Permessi orari – permessi retribuiti – malattia

1. I permessi brevi sono autorizzati dal DSGA

2. I permessi retribuiti devono essere chiesti con anticipo di almeno cinque giorni e

corredati da documentazione; è valida a tutti gli effetti l'autocertificazione tutte le volte

che la legge ammette l'autocertificazione in luogo del relativo certificato. Il permesso

retribuito è autorizzato dal DS sentito il DSGA .

3. Le assenze per malattia devono essere comunicate in segreteria la mattina del primo

giorno di assenza, dalle ore 7.30 alle ore 8.00 se trattasi di malattia improvvisa; devono

essere richieste con anticipo se trattasi di visita specialistica. Le richieste per visita

specialistica devono indicare il luogo e l'ora della visita stessa; tutte le volte che è

possibile fare ricorso al cambio di turno per visita specialistica è opportuno non venga

fatta la richiesta dell'intera giornata lavorativa. In ogni caso è fatto obbligo a tutto il

personale di attivarsi per garantire il regolare funzionamento del servizio.

TITOLO IV – PRESTAZIONI AGGIUNTIVE

Art. 23 – Ore eccedenti personale docente

1. Eventuali ore di lavoro prestate in eccedenza all’orario di servizio, a qualsiasi titolo

prestate (sostituzione di colleghi assenti, visite guidate,…) sono disposte dal DS o da

persona dallo stesso delegata

2. La necessità di eventuali ore eccedenti non previste nel piano delle attività, che si

presentassero occasionalmente durante l’anno scolastico, saranno effettuate

prioritariamente dal personale disponibile e verranno recuperate con riposi

compensativi 

3. Le ore eccedenti prestate per l’intera durata dell’anno scolastico su cattedre con orario

superiore a quello obbligatorio saranno riconosciute come da disposizioni normative, in

particolare D.P.R. /1987, n. 209

Art. 24 – Collaborazione plurime del personale docente
1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole – che a ciò si siano dichiarati disponibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 del vigente CCNL.

2. I relativi compensi sono a carico del FIS dell’istituzione scolastica che conferisce l’incarico.

3. L’attività di collaborazione sarà prestata fuori del proprio orario di lavoro

Art. 25 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione)

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l’orario d’obbligo.

2. Nell’individuazione dell’unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri:

specifica professionalità, nel caso sia richiesta

sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva

disponibilità espressa dal personale

graduatoria interna

3. Il Dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti

intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di

personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

4. Le prestazioni aggiuntive sono oggetto di formale incarico.

5. A ciascun dipendente ATA saranno fornite mensilmente informazioni relative a debiti/crediti di ore lavorate attraverso il libro firma.

Art. 26 - Collaborazioni plurime personale ATA

1. Per particolari attività il Dirigente - sentito il Dsga - può assegnare incarichi a personale ATA di altra istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’articolo 57 del CCNL. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo dell’istituzione scolastica.

2. Se la richiesta di collaborazione proviene da altre scuole e riguarda una qualifica con più di una unità di personale, la stessa sarà portata a conoscenza del personale della qualifica interessata con circolare interna e verrà richiesta la disponibilità ad effettuare la

collaborazione.

3. Nel caso in cui siano disponibili più dipendenti, la collaborazione sarà assegnata al

personale proposto dal Direttore.
4. L’attività di collaborazione sarà prestata fuori del proprio orario di lavoro e con compensi a carico della scuola richiedente.

5. Se non vengono presentate disponibilità, la richiesta resterà inevasa.

6. Possono essere richieste collaborazioni ad altre scuole per attività di tutor a DSGA, nel qual caso la retribuzione spettante sarà a carico del Fis di comparto
TITOLO V - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 27 – Risorse
1. Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

a. stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa

b. stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA

c. stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR

d. Residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti

e. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate

a retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni

od altro

2. Le disponibilità finanziarie per l'anno scolastico 2010/11, calcolate in base a Seq. FIS

8/4/2008 - Seq. ATA 25/7/2008 - CCNL 2° biennio 200 8-2009 23/1/2009 - Accordi MIUROOSS 18/11/2009 e 18/5/2010 e Nota MIUR 9245 del 21/09/2010 (comprensive degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione e dell’IRAP) e con esclusione del budget per le ore eccedenti, sono determinate come segue:
	         Ai fini della determinazione delle risorse finanziarie e dell'individuazione dele finalità dell'ipotesi di contratto, le
	
	

	norme su cui si fonda l'ipotesi di contratto stessa sono:il CCNL 29/11/2007 e l'Accordo MIUR siglato
	
	
	
	

	il 18/05/2010
	
	
	
	

	 Ai sensi della sequenza al FIS si tiene conto del numero complessivo di personale docente ed Ata in organico
	
	
	

	di diritto al 1 settembre 2010 e dei punti di erogazione del servizio:
	
	
	
	

	 docenti in organico di diritto n.
	64
	
	
	

	ATA in organico di diritto n: 
	16
	
	
	

	TOTALE 
	80
	
	
	

	punti di erogazione n. 
	5
	
	
	

	Le risorse del Fondo dell' Istituzione scolastica sono analiticamente composte dagli importi sotto elencati:
	
	
	

	Totale personale in organico di diritto al 1/9/2010
	80
	 €     802,00 
	 €            64.160,00 
	

	punti erogazione  
	5
	 €  4.056,00 
	 €            20.280,00 
	

	 
	0
	 €              -   
	 €                          -   
	 

	IMPORTO LORDO a carico STATO
	 
	 
	 €            84.440,00 
	   

	di cui 8/12
	 
	 
	 €            56.293,33 
	

	e 4/12
	 
	 
	 €            28.146,67 
	

	Pertanto il FIS per l'anno scolastico 2010/2011 ammonta complessivamente a
	 
	 
	 €            84.440,00 
	

	 
	 
	 
	 €                          -   
	   

	TOTALE FIS 2010/2011
	 
	 
	 €            84.440,00 
	

	FONDO DI RISERVA 1%
	 
	 
	 €                          -   
	

	SOMMA DISPONIBILE PER CONTRATTAZIONE
	 
	 
	 €     84.440,00 
	

	Oltre ai compensi relativi al Fondo sono  attribuite altre risorseai sensi degli 
	
	
	
	

	 artt. 33, 62 e 87 CCNL 2006/2009 (accordo 18 maggio 2010)
	
	
	
	

	a)aree a rischio ed a forte processo immigratorio, per complessivi 
	
	
	 €                          -   
	 

	b) funzioni strumentali oneri inclusi                                                                                                       quota base 
	
	3006
	
	

	b) funzioni strumentali oneri inclusi                                                                                                                 doc. n. 
	64
	109,915
	 €            10.040,56 
	 

	c)ore eccedenti                                                                                                                             org. Dirditto docenti            
	64
	28,63
	 €              1.832,32 
	

	d)Incarichi specifici ATA                                                                                                     org.diritto 16-dsga-lsu
	14
	268,06
	 €              3.752,84 
	 

	 
	TOTALE
	 
	 €     15.625,72 
	 

	E' stato autorizzato lo svolgimento del progetto PON  per complessivi € 
	
	
	
	 

	 
	
	
	 €                   -   
	 

	Pertanto la somma complessiva da considerare e suddivere ammonta a
	
	
	 €  100.065,72 
	

	Il MIUR, comunque , con nota prot. 9245 del 21/09/2010 a questa Istituzione ha assegnato la somma di  euro   
	
	 €  100.065,72 
	

	Pertanto,  gli importi  da liquidare sono 4/12 con il Bilancio 2010 e 8/12 con il cedolino unico  Si precisa
	 
	   
	   

	che l'importo dei 4/12 per il 2010 comunicato dal MIUR con nota prot. 10242 del 27/10/2010 ammonta a
	
	4/12
	 €     33.356,00 
	 € 66.709,72 

	Le attività da compensare, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, sone quelle previste dalla 
	
	
	

	pianificazione annuale del POF per l'anno scolastico 2010/2011 e sono suddivise secondo le tipologie previste
	
	
	

	dalla normativa vigente. I compensi sono comprensivi degli oneri riflessi.
	
	
	
	

	TIPOLOGIA 
	 
	 
	 
	Totale

	
	 
	
	 
	

	flessibilità  calcolata sula base dell'effettiva presenza giornaliera    vedi progetto n. 11                                                  
	 €                12.374,13 
	 €                      -   

	attività aggiuntive di insegnamento
	
	 
	 €                      -   

	collaborazioni con DS vedi progetto A3
	
	6000
	 €                      -   

	attività aggiuntive funzionali all'insegnamento  come da progetti sottospecificati:
	
	 
	 €                      -   

	Progetto 1-Accoglienza e continuità
	
	
	 €          7.547,31 

	Progetto 2-GLH-GIO
	
	
	 €          3.436,93 

	Progetto 3-Drammatizzazione infanzia
	
	
	 €          9.985,68 

	Progetto 4-Teatro in classe
	
	
	 €          5.995,50 

	Progetto 5-Drammatizzazione primaria
	
	
	 €          5.531,05 

	Progetto 6-Tradizioni popolari e La bottega della fantasia
	
	
	 €          5.108,95 

	Progetto 7-Arte e immagine a scuola
	
	
	 €          2.090,03 

	Progetto 8-Attività artistiche
	
	
	 €          1.161,13 

	Progetto 9-Piccole gocce crescono (AVIS)
	
	
	 €          1.764,91 

	Progetto 10-Sapori-mestieri e musical
	
	
	 €          3.715,60 

	Progetto 11-Flessibilità
	
	
	 €       12.374,13 

	Progetto A3 =4/12 x il 2010
	
	
	 €       24.995,85 

	funzioni strumentali  incluse nel prog. A3
	
	1040,56
	 €                      -   

	ore eccedenti incluse nel prog. A3
	
	1832,32
	 €                      -   

	progetto PON
	
	 
	 €                      -   

	Totale quota docenti
	
	 
	 €       83.707,07 

	Prestazioni aggiuntive personale ATA - CCNL29/11/2007 art. 88 c. 2 lett e
	
	4190,99
	 €                      -   

	Prestazioni aggiuntive personale ATA - CCNL29/11/2007 art. 88 c. 2 lett k come da progetti :
	
	 
	 €                      -   

	Progetto 1-Accoglienza e continuità
	
	
	 €          1.161,12 

	Progetto 2-GLH-GIO
	
	
	 €             690,04 

	Progetto 3-Drammatizzazione infanzia
	
	
	 €             690,00 

	Progetto 4-Teatro in classe
	
	
	 €             524,17 

	Progetto 5-Drammatizzazione primaria
	
	
	 €          1.038,40 

	Progetto 6-Tradizioni popolari e La bottega della fantasia
	
	
	 €             690,04 

	Progetto 7-Arte e immagine a scuola
	
	
	 €             855,92 

	Progetto 8-Attività artistiche
	
	
	 €          1.021,79 

	Progetto 9-Piccole gocce crescono (AVIS)
	 
	
	 €             497,63 

	Progetto 10-Sapori-mestieri e musical
	
	
	 €             497,63 

	Progetto 11-Flessibilità
	
	
	 €             331,75 

	Progetto A3 =4/12 x il 2010
	
	
	 €          8.360,16 

	funzioni strumentali  incluse nel prog. A3
	
	1108,76
	 €                      -   

	ore eccedenti incluse nel prog. A3
	
	3752,84
	 €                      -   

	Progetto PON
	
	 
	 €                      -   

	Indennità di direzione DSGA -sequenza 28/05/2008 (v. foglio calcolo)
	
	4100,43
	 €                      -   

	Totale quota ATA
	
	 
	 €       16.358,65 

	TOTALE GENERALE  SPESE
	
	 
	 €    100.065,72 

	                             DIFFERENZA ENTRATE-SPESE
	
	   
	 €                       -   

	             L'onere derivante dall'attuazione dell'ipotesi del presente contratto di istituto è calcolato in 
	
	 
	 €    100.065,72 

	per cui si attesta che gli stanziamenti previsti sono sufficienti alla copertura e non comportano oneri aggiuntivi.
	
	


1. Saranno riconosciuti gli incentivi come da piano programmato, al personale che si renda

disponibile allo svolgimento delle attività, avendone le competenze, l’esperienza, che

svolga una mansione coerente con il compito, che presti effettivo servizio e che

consegua i risultati attesi in modo compiuto

2. In caso di più disponibilità su progetti che richiedono competenze specifiche, sarà data

precedenza a chi abbia titoli specifici e positiva esperienza sul campo.

Art. 28 - Conferimento degli incarichi

1. Il Dirigente Scolastico conferisce gli incarichi relativi allo svolgimento di attività e progetti

retribuiti con il Fondo di Istituto con provvedimento collettivo scritto con la precisazione

delle ore autorizzate per lo svolgimento delle attività, con provvedimento individuale scritto

per le funzioni strumentali docenti e incarichi specifici ATA

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico individuale sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il compenso spettante e i termini del pagamento.

3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei

compiti assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti.

4. Le prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al

ricorso al FIS, possono essere remunerate anche con recuperi compensativi,

compatibilmente con le esigenze di servizio.

TITOLO VI - ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
Art. 29 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
1. La RSU ha designato De Simone Giovanni quale RLS.

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli

ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS viene consultato dal dirigente scolastico in tutte le fattispecie in cui ciò è previsto

dalla legge.

6. Il RLS ha diritto alla formazione specifica (programma di base n. 32 ore), ha diritto ad

appositi permessi retribuiti, pari a 40 ore annue.

Articolo 30 - Il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP)

1 Il dirigente scolastico, in quanto datore di lavoro, organizza il Servizio di Prevenzione e

Protezione designando un RSPP, il medico competente, qualora necessario, essendoci all'interno di questa Istituzione scolastica professionalità specifiche, si è convenuto di

affidare l’incarico di RSPP a ll’insegnante Muoio Teresa (V. attid’ufficio)

Art. 31 - Le figure sensibili

1. Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure:
-addetto al primo soccorso

-addetto al primo intervento

Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e

saranno appositamente formate attraverso specifico corso

2. Alle figure di plesso competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che

esercitano sotto il coordinamento del RSPP.

Articolo 32 - Attività di formazione e informazione

1. Nei limiti delle risorse disponibili sono attivate iniziative di formazione e informazione del

personale; delle stesse viene opportunamente informato il RLS.

2. Per i corsi di formazione specifica organizzati o direttamente dall’ Istituto o dalla scuola

polo, verrà data precedenza agli addetti SPP, alle figure sensibili delle squadre

antincendio e pronto soccorso

3. Alle iniziative di formazione/informazione degli alunni provvedono direttamente i docenti.

4. E' predisposto il Piano di Emergenza distribuito in tutte le classi. Sono state predisposte

planimetrie e regole di comportamento in caso di emergenza nelle aule e lungo i corridoi;

tanto al fine di una opportuna informazione anche di eventuali visitatori occasionali e

genitori degli alunni.

TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 33 – Clausola di salvaguardia finanziaria

1. Il Dirigente, in caso di esaurimento del fondo – ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.lgs.

165/2001 - può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole

contrattuali dalle quali derivino oneri di spesa.

2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

Art. 34 – Natura premiale della retribuzione accessoria e clausola di salvaguardia

1. Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali è

previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi

2. La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo e previa verifica della

corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

3. In caso di mancata corrispondenza, il Dirigente dispone – a titolo di riconoscimento parziale del lavoro effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato al

raggiungimento degli obiettivi attesi.

4. Qualora venissero definiti dall’Amministrazione criteri strumenti per la differenziazione delle valutazioni, che vadano a meglio definire il sistema premiante da applicare al personale dipendente, tali criteri verranno applicati.

5. Eventuali economie saranno destinate a riconoscere la particolare complessità di singoli

incarichi, commisurata ai risultati raggiunti.

Amantea , 25 novembre 2010

Letto, confermato, sottoscritto

Amantea 25/11/2010

I delegati sindacali (R.S.U.)

Veltri Maura (f.to Veltri Maura), 
De Simone Giovanni (f.to De Simone Giovanni)
Sicoli Teresa RSA CISL (f.to Sicoli Teresa)

I Delegati delle segreterie provinciali

Antonio  Perricone (Cgil) (f.to Antonio  Perricone)

Delegato di parte pubblica

Il Dirigente Scolastico

Dott.ssa Nella Pugliese (f.to Nella Pugliese)
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